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CAMPANIA - Nell'assemblea regionale svoltasi a Caserta 

Una nuova proposta produttiva 
definita dagli operai del PCI 

Elettronica, trasparli, impiantistica, « punti d'attacco » dello sviluppo • La programmazione regionale indispen
sabile momento di riferimento • Bassolino: «Alla Regione il quadro politico va salvaguardalo qualificandolo» 

FIRENZE • Concluso il congresso 

Confermato dal PSI 
l'impegno nelle 

giunte di sinistra 
Ripartiti i 31 seggi del nuovo Direttivo - Una 
larga maggioranza per la strategia dell'al
ternativa espressa alle assisi nazionali 

Dal nostro inviato 
CASERTA, 7 

Sei ore di dLscussione, più 
di venti intervenuti, un di
battito appassionato, serio, 
caratterizzato da un forte 
impegno dei lavoratori co
munisti campani nell'affron-
tare 1 nodi della crisi della 
nostra regione, dal punto d: 
vista dell'analisi e dell'indi
viduazione delle prospettive. 
(Questo, in sintesi, il bilancio 
dell'attivo dei lavoratori co-
niunihti della Campania, te
nutosi sabato a Caserta, in 
prepara/ione del prossimo 
congresso regionale. 

« IAÌ consapevole/za della 
gravità della crisi — ha det
to Antonio Bas.-,ohno. segre
tario regionale del PCI nel
lo conclusioni — è venuta 
fuori in questo attivo a li
velli alti, certo superiori a 
momenti anche recenti del
la storia del movimento ope
raio campano ». 

L'analisi de! progressivo e 
sempre più preoccupante de
pauperamento della struttura 
produttiva della nostra re
gione. m conseguenza del
l 'andamento dello sviluppo 
capitalistico nell'Europa oc
cidentale e nel nostro paese, 
r stata al centro della rela
zione introduttiva del com
pagno Michele Tamburrino, 
responsabile della sezione la
voro del comitato regionale 
del PCI. « La Campania — 
ha detto Tamburrino — ri
sente dell'assoluta mancanza 
di una struttura di aziende 
di medie proporzioni. Il tes
suto produttivo è composto 
da una concentrazione di 
grandi aziende, n partecipa
zione statale o di capitale 
privato, contraddistinte tut
te. comunque, dalla loro as
soluta dipendenza dai cen
tri decisionali collocati al 
nord. Il resto e una miriade 
di piccole aziende, incapaci 
di resistere a condizioni di 
mercato apoena peggiori dei 
momenti d'oro dello svilup
po industriale nel nostro 
paese. 

Da questa analisi la pro
posta produttiva che il no
stro partito fa: aprire, da 
parte del movimento operaio 
campano, fasi di lotta qua
lificata in quanto portatrice 
di una precisa proposta nei 
confronti dei centri decisio
nale e del governo. L'obietti
vo {leve essere, anzitutto. 
quello di ottenere concreti 
piani di settore, in partico
lare dalle partecipazioni sta
tali. liceo in quale quadro 
— iia continuato Tamburri
no — le conferenze di pro
duzione diventano un mo
mento fondamentale della 
« programmazione dal basso». 

Gli strumenti per la pro
grammazione dello sviluppo 
regionale oggi ci sono: la 
legge 183. innanzitutto, anco
ra inoperante soprattutto per 
l'incapacità dell'istituto re
gionale (e in questo la Re
gione Campania si è distin
ta) di superare il «rivendi
cazionismo» ed il mero «so
lidarismo >> nei confronti del
le lotte operaie, diventando 
invece la promotrice prima 
dell'iniziativa della vertenza 
ed ii centro della program
mazione regionale. C"è inol
t re la legge di riconversione 
industriale, per la quale — 
lo ha detto Bassolino nelle 
conclusioni — la partita è 
ancora aperta per imporre 
vincoli meridionalistici e pre
cisi piani settoriali per gran
di comparti produttivi, farne 
strumento di programmazio
ne. 

Tamburrino. nella relazio
ne. ha indicato anche eli 
obiettivi, punto per punto. 
che la orogrammaz'one re
gionale deve darsi. I settori 
produttivi sono: l'elettronica 
sia per le Torti resistenze 
nella nastra regione, sia per 
le prospettive di sviluppo: i 
trasporti, l'impiantistica, la 
s d e r u r g a . la cantieristica, i 
porti, s tret tamente colleeati 
ad una prospettiva di rias
setto del territorio 

Per !e piccole e m?die 
aziende, farsi carico dei loro 
problemi reali, per ii rinno
vamento operaio, deve dire 
affrontare : nod- dell'approv-
vie:onamento. de! crcdi'o. 
della tecno'ozla e de! mer
cato - la strada v.p.cen'e. in 
quesT'nmb to. £ quella dei 
consorzi, affiancata da una 
organica legislazione razio
nale. 

Questi temi sono stati al 
centro di tutti sii interventi. 
In gran parte di operai im
pegnati nella produzione nei 
vari settori della nostra re
gione. Nessun accento mera
mente r:vendica7'.on:sta. nes
sun piagnisteo tipico di po
sizioni minoritarie e venuto 
fuori. Lo stesso discorso me
ridionalista è s ta ta cap i re 
di inquadrarsi coerentemen
te in una orospettiva nazio
nale. cosi da qualificarsi co
me un'iootosi caoace di porsi 
punto di riferimento per l'in
tero M?7zororno. 

Il dibattito, poi. ha sezna-
to un notevole salto di qus-
Iita in quanto ha dimostra
to una tendenza consapevole 
ai .Mineràmento di quel "con
cret ismo' cui. molto oppor
tunamente. il cor rpamo Mor
ra. «ezretario regionale della 
CGIL, ha imputato ritardi 
del movimento onera io me
ridionale. spesso incapare di 
uscire dalla mera gestione 
de! remergen7a e rischiando 
cosi di oerdere un'ocas'.one 
storica di -innovamento del 
paese. 

Bassolino. nelle conclusioni. 
è partito d i tutto questo Ne! 
suo intervento ha disegnato 
il carattere della « s t r e t t a» 
di fronte alla quale si tro
va il movimento oneralo Per 
uscirne in positivo — ha det-
** — bisogna estero consa-
tjevo'i non so'o della gravi
ta d>l!.i cri?'., ma anche de! 
la sua natura Ad una strut
tu ra rigidamente tierarchiz-

zata della struttura produt
tiva italiana ha lat to riscon
tro. negli anni passati, uno 
Stato altrettanto gerarchica-
to in funzione di puro sup
porto a quello impianto eco 
norr.ico. Mettere in crisi que
sto sistema ingiusto e privo 
di prospettive è stato anche 
mento delle giuste lotte ope
raie del 'G9. Ma oggi il prò 
blema è che il mondo prò 
duttivo reclama un tipo di 
o * . , * ~ fì- — - -
U l t i L»i t i . . IZl - T U . 

Questo è il livello dello 
scontro ,n atto a! quale mol
ti si sono riferiti nel conve
gno A questo scontro si va 
quindi con tutto i! « nuovo » 
portato dal 20 giugno, anche 
nelle istituzioni, consapevoli 
che per vincere ci vogliono 
nuove combinazioni istituzio
nali: il nodo vero è nel rap 
porto tra is'ituti di demo
crazia operaia e forti movi 
menti di massa con le isti
tuzioni e con la programma
zione. 

Un rapporto necessario per 
le stesse istituzioni, per ren 
derle protagoniste, invece di 
svilirle; ma necessario an
che per modificare la natu
ra e !a collocazione delle al
tre forze politiche. L'intesa 
regionale è in questo senso 
terreno di lotta politica. Es
sa non ci b is ta : — ha con
cluso Bassolino — ma for
zare i tempi, come ha pro
posto il consigliere regiona
le socialista Porcelli, oggi può 
voler dire solo un arretra
mento de! quadro politico 
Il vero problema è di im
porre alla giunta regionale. 
con un movimento di massa 
capillare, vera e oropria pre
figurazione di un rapporto 
nuovo tra masse ed istitu
zioni. scelte serie e responsa
bili sul piano di sviluppo 
e sul riassetto territoriale. 
Il quadro politico va salva
guardato qualificandolo. 

Antonio Polito 

A Napoli 15 giorni con l'Unità 
NAPOLI, 7 

< Quindici giorni • Il festival nazionale 
dell'Unità a Napoli»: si intitola cosi il vo
lume (21 cm per 30) edito dalla Sezione 
stampa e propaganda della Direzione del 
PCI che raccoglie 160 immagini delle indi
menticabili giornate dell'ultimo Festival na
zionale del nostro giornale. Il libro sarà in 
distribuzione fin dai prossimi giorni in tutta 
Italia, nelle librerie e presso le Federazioni. 
La selezione delle foto di Luciano D'Ales
sandro è stata difficile e accurata. Quelle 
pubblicate sono frutto, infatti, di una scelta 
su oltre 3.600 scatti e su 350 foto stampate. 

« Ho cercato — dice D'Alessandro — di co
gliere anche il "brutto", il "negativo"' del 
Festival; ma alla fine ho scoparto che era 
praticamente impossibile ». Nel volume è an
che compresa una « rassegna stampa » dei 
tanti articoli scritti sul Festival, schede sul
le strutture, i servizi, le centinaia di mani
festazioni politiche e culturali, le industrie 
che hanno dato il loro apporto, le delega
zioni estere presenti e uno stralcio, infine. 
del discorso conclusivo del compagno Enrico 
Berlinguer, davanti alla folla sconfinata ve
nuta a Napoli da tutta Italia. NELLA FOTO: 
una delle immagini raccolte nel libro. 

La grave situazione denunciata dal consiglio di fabbrica 

OLTRE UN MILIARDO IL DEFICIT 
DELLE TERME DI CASTELLAMMARE 
L'Ente gestione e il Comune si trovano nell ' impossibil ità di fronteggiare la crisi finanziaria 
L'irresponsabile gestione dell'EAGAT che vuol far pagare ai lavoratori le scelte sbagliate 

NAPOLI - Inizia il dibattito nella città 

il bilancio presentato 

ai consigli di quartiere 
NAPOLI. 7.__ 

Il b.lancio di previsione '.t 
OHI il quale r.\mm.lustrazione 
comunale di \ 'apo!| riduce di 
ben 80 miliardi di disavanzo 
attraverso una sene di rispar
mi delia spesa, ed investe som
me cospicue in settori social
mente produttivi come !a scuo
la. i servizi di N.U. La rete 
fognaria e le attrezzature nei 
quartieri popolari, è stato pre
sentato questo pomeriggio ai 
consigli di quartiere. 

L'assemblea, cui hanno par
tecipato i compimenti dei 21 
consigli circoscrizionali SÌ è 
tctiuta nell'aula delle v d ite 
consiliari, la sala dei baroni 
al Masclro Angioino, dove il 
compagno Scippa, assessore 
alle finanze. !ia esposto il bi-
lan-.'.o. Nella Re!az:one s. è 
parlato anche do! decreto 
Stammat; e dogli emendamen-

' ti migliorativi proposti dai | 
: Comune di Napoli, per i qua- ! 
; 1: la delegazione parlamentare ' 
; comunista d compagni «ni. j 
. Alinovi. Sandomemco. Ersilia « 
'• Salvato. Marzano. Petrella. e j 
• l'indipendente dj sinistra sen. ; 
! Guarino, intervenuti all'incori i 
•' tro convocato dal sindaco sai- \ 
I l'argomento) si è impegnata , 
; a condurre una battaglia a i 
ì fondo m sede d ; discuss m e J 
I del decreto in Parlamento. ; 
I La relaziono su! b.l.in. o • 

'77 dod :t\i particolare at:—i J 
i z.one ai consci: di quartiere: j 
! oltre la metà del volume e j 
j sr».;ne dettagliatamente zona ( 
I pkr zona i !a\or: :n corso. d.i • 
i oscilli.re e da prevedi re con . 
! relativa .-pesa. Quest'anno : ' 
I consigli non daranno qair.i: '. 
I un rurero ' q*iaìs;as" -* :in , 
| p.)'ran-io entrare ofùtt.va ì 
! m e n e nel merito delle scolte, t 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 7 

Le terme stabiane di Ca
stellammare '150 dipendenti 
fissi. 250 stagionali» sono sul
l'orlo del fallimento. La so
cietà di gestione (il cui ca
pitale sociale e di circa 500 
milioni4 na CHIUSO lì bilctiì-
cio del 1976 con un disavan
zo di 1 miliardo 300 milioni 
e deve provvedere entro bre
ve tempo al ripiano del de
ficit. Tuttavia sii unici due 
azionisti. l'EAGAT d'ente ge
stione terme a partecipazio 
ne statale), in possessc*del 
:">I1 delle azioni, e il Comu
ne di Castellammare di St«i-
b:a. con il rimanente 49"ì. si 
trovano neil'iinposs-.b.lita di 
lronte^2iare la pesante si-
tuaz.one finanziaria. 

La gravita dei fatti e le 
inevitabili ripercussioni sui ìi-
\ell. occupazionali e su tut
ta l'economia cittadina sono 
stati denunciati ieri noi cor
so di una conferenza stam
pa. dal cons.^-'.o di fabbrica. 
Giovedì prossimo ci sarà '.' 
ìisn-mbliM straordinar.a doni; 
azionasti, durante .« quale do
vranno essere prosi quo: prov
vedimenti necessar. ix\- ndem-
p.re. a norma dell'articolo 
2 447 del <od.ee civ.le. al n-
p.ano del d„-»avanzo. ehe per
metterebbe al :"a':er.da .a nor 
ma.e r.pre.>a de:, a t t v r . à p^r 
la prossima pr.mavera. Tut
tavia i! commissar.o prefet
tizio al Comune d. Castel
lammare. dottor D. Rienzo. 
ha tat to sapere :n una not » 

Esperienze unitarie delle associazioni della Resistenza toscane 

Un fronte unico contro il fascismo 
Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 7. 
In una fase sognata da una 

pericolosa recrudescenza del 
'a strategia della tensione, ne". 
momento m cu: :'. paese v: 
ve la più erave c r^ . soc.a'e 
o polit.ca dalla liberaz.oae. 
i: primo congresso regionale 
de'.'.'ANPI noti poteva non 
porre al centro de; propri la 
vori l'esigenza d. affermare 
una conseguente politica an 
t.fiàc.sta, per la p.ena tute
la de'.iord.ne dello ist . taz.oi . 
democratiche, attraverso un 
piano organ.co anti-crisi ca 
pace di mobilitare e co.nvol-
cere le grandi nmsse dei e t -
tadim. 

I lavori, cu; hanno preso 
parte oltre 300 delegati tra 
cui numerose medaglie, d'oro 
della Resistenza, hanno dun 
que mostrato il volto di una 
organizzazione capace di mi
surare la propria strafz-.a 
democratica ed antifascista 
sulla sostanza complessa dei 
problemi che travagliano .1 
Pao.-e. affermando, come è 
r.echejjgiato in molti inter\en-

.. la necessità che un prò 
cesso un. tano. facendo s i 
tare antichi steccati, su.di o 
s:orzo del Paese per u^cre 
dalla cr-ìi. 

Uno sforzo un . tano cu: '.' 
ANPI e .e a.tre organizzalo 
ni della Resistenza .ri T o 
s e m a hanno dato e dar..io 
an e.evato contr:buto. se oz-
£.. dopo 4 a.m. d: e.-.per;en.*e 
un;tar.e. ha detto Mar.o P. 
r.cc'n. ne.la reazione al c^n 
nreivso « po&s.amo affermare 
che il ra.«.u:ii?.mento di una 
toderaz.one delle associaz.on. 
della Resistenza è per la Ti> 
scana una realtà pos.tiva ». 
A', congresso, pres.eduto dal 
compagno senatore Remo 
Scappini, hanno portato ;1 
loro saluto numerosi rappre-
sentant . di forze politiche 
democratiche, tra cu. il com 
pasmo Alessio Pasquini se 
«retarlo regionale del PCI; 
erano presenti inoltre lasse.-; 
sore regionale Raugi, il sin
daco di Livorno Nannip.en, ;1 
compagno Bussotti segretar.o 
della federazione livornese 
del PCI. Barb:ero pres.den-
te della P.ov.nc.*, Fidi Ar* 

ta v.cepresidente d->- cor.s. 
-: io. M lanas. comandante 
del pres.d.o m.l.tare. 

«E' nel.a r..\s:.-a reg.or.e > 
h.\ ose »n:.tto P.rr e h . acne 
.--. e*, .donz ano : .orami tra o 
vers.one ;'ftsc..-ta .ta..ona e 
s*.ran:era. pi).che l i Toscana 
ne.la c:t:à d. P.sa. nella :a 
s c i costerà da L »orno a. a 
Vers...tì A Carrara, civt.tu.-
sce uno de. centri de.la prn-
•.ocaz.one interr.az.ona'o eh? 
:.\ cA'.yo .ilio centra . fase " » 
operanti in Spagna, a Mar 
.s.g. a. .n Cors.ca. ed ancr.e 
nella RFT i. senza d.ment. 
care .1 caso Tu'.: e l'Ita.icus 
che mostrano il volto p.ù v.o-
.ento del ta.-c:smo. .V.'anV..-
s. delia crisi del Paese P.r-
r.cch: ha collegato l'es.genza 
di una p.ù .ncisiva canee.tà 
di affrontare ì problemi de: 
2.ovan; dando loro una pn> 
spettiva -.dea le 

Il compagno Pasqumi por
tando il saluto del comitato 
regionale del PCI ha dal can
to suo sottolineato '.a capaci
tà dell'ANPI di misurarsi sui 
problemi del Paese per cui 
* ancora una volta la condo;-

uffic.ale rmdiapon.bllità del
l'onte locale <i far troiìte ai 
prop.-; obblighi finanziari. 
calcola*.: m 6H7 milioni. 

Nello stesso tempo anche la 
posizione dell'EAGAT non è 
delle più floride. d:ssan<mata 
da una irresponsabile gestio
ne cl.entelare e paralizzata 
dalle faide de per la nomi
na del nuovo presidente. 

Il compagno Antonio Cac-
ciopolli. dei consiglio di fab
brica. ha denunciato l'impra
ticabilità della iinea .icelta dal 
consiglio di amministrazione, 
che scarica sui lavoratori le 
scelte sbasiiate 

I rappresentanti delle for
zo politiche presenti (per il 
PCI i compagni Saul Cosen-
/.a. D. M u o o Salvato che 
ha garantito un intervento 
a livello parlamentarci han
no sottolineato due es.eenze: 
in pr.mo luo.ro che venne sal-
vasuardata la partecipazione 
azionaria del Comune otte
nendo. come ha ipotizzalo 
il compagno D. Maio, anche 
un intervento s ' raordmano 
della l'eirione. In secondo luo-
.ro una ristait i ti razione de!-
.'a7:endo non deve nsso'uta-
nv^n*e colpire : live'.?: occu-
;xi7:ona":i 

Differente invece la post-
z o n e della DC. che ormai 
.srh.oraTa a Castellammare su 
posizioni d. np^r'a contrap-
pos"7ione .-ori :. PCI. non è 
a".:er.a da! pensare ad una 
••omple'fi es*rom ssione del 
Comune dalla . -o ' i fà 

Luigi Vicinanza 

t -. un '.ir.a »• la .otta ce . m > 
v.mento pari.«..«no sono uno 
si.mo.a potente a tutti : par-
Li: derr.-x.rt'.c: a superare o-
j n . Ojtaco 4) por dare al.'Iia-
..a j . i a 2J da un t-ar.a •. 

G.i ..ite.-^itii. d. M-uumecl 
'Co»jrd..latore por la a.nd-ca-
l.z-zar.or.-. della pol.z.a» e de. 
due .-o'tuft.c.a.. de. co-jrd r.«-
ir.ento derr.> rj*. co d. S J . I 
G.usto \cr.f iìar.no denunc.a-
to rtcen*. epsod. i rpreìs v. 
a . . .n terno dola base» hai..io 
m i t r a t o «'.. n'.ubo. pro^r-v 
.- . m i a.icr.o .; •.asto :mp.^-
j n o ancora r.eee.-v.-ar.o per u 
na reale e profonda r.ferma 
de: corp. d^ lo Staio, cesi co
me Duce, .-.ndaco d: Arezzo. 
F.l.pp.r. . s.ndaco dell'Abeto 
ne. hanno .r.d.v.duato ne'l-ì 
mancata r.forma dello S*a-
to. nella grave cr.s: della f:-
nanza locale, a'eun. dei per.-
c«V.: mi??:nr; per :1 s sterna 
democratico. Il eomrwgr.o 
D.o.T.elli di P . 'a ha infine 
sottolineato ".'estrema impor
tanza d uno stre i 'o col'-c^a-
ni^nio con le masse i .ovin.i . . 

m. t. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 7 

Dopo tre giorni di serrato 
dibattito, che ha avuto il 
suo momento di punta nel
l'ultima tornata, quando si 
.sono avvicendati al microfo
no i maggiori rappresentan
ti delle tre liste presentate, 
si sono conclusi i lavori del 
18. congresso del PSI fioren 
tino. Solo all'alba è stata pe
rò definita, daiia relativa 
commissione, la ripartizione 
dei 31 seggi nel nuovo diret
tivo provinciale. Alla mag
gioranza che governa la fe
derazione fiorentina e che 
si richiama alle posizioni na
zionali del segretario Craxi 
(lista n. 1) sono andati 20 
seggi (dei quali 7 a favore 
del segretario Ferracci. 7 a 
favore di Lagorio e 6 della 
sinistra di Valdo Spini): al
la lista n. 2 (Colzi, Leone) 
che si riconosce nella linea 
generale del partito, ma che 
si differenzia dalla lista n. 1 
(sui problemi della gestione 
del partito ed anche sulle 
valutazioni del quadro poli
tico) sono andati 5 seggi; 
alla lista n. 3 dell'on. Ma-
nott i sono spettati 6 seggi. 

Quali sono gli elementi 
emergi da questo congresso? 
Innanzitutto la riconferma. 
a larga maggioranza, del
la strategia dell'alternativa, 
espressa dal 40. Congresso 
naz.onale. Di questa propo
sta sono state date. però, in
terpretazioni piuttosto diffe
renziate. C e chi ha parlato 
di una prospettiva di tempo 
lungo, chi di tempo breve. 
da prepararsi fin da ora. 
Con quali forze? Vi è chi 
la subordina ad un mutamen
to dei rapporti di forza nel
l'ambito della s'nistra, chi 
pensa di agaregare su que
sta linea settori del mondo 
cattolico e di orientamento 
laico e chi. invece, come la 
minoranza, punta ad un rap
porto sostanzialmente privi
legiato con la DC. Per Mo-
rales, l'alternativa sarebbe 
una politica necessitata, ob
bligata dai fatti e più anco
ra da una esigenza interna 
d autonomia e di spazio del 
PSI. Anche perché — e oui 
si tocca il secondo punto. 
nudilo del nundro ool'tico su 
cui il Congresso si è soffer
mato — la DC è un partito 
di stampo conservatore, che 
non produce una politica di 
trasformazione democratica 
del Paese. 

Sulla questione che ne di
scende? del governo di emer-
<_"mza (molte sono state le 
critiche alle scelte dell'at
tuale governo), si sono ma
nifestate ampie convergenze 
• e lo stesso Mariotti ha con 
< uso il proprio intervento 
delineando tre possibili so'.u-
/.oni: emergenza, maggioran
za organica che comprenda 
l'intera sinistra, bicolore), ma 
cor. differenti opinioni. P»T 
il vice sindaco Colzi. che ha 
cercato di smorzare quello che 
ha definito un certo trion
falismo di partito, bisogna 
porsi il problema della fase 
successiva da aprire «al go
verno delle astensioni >>. men-
t-e nor il Presidente riplia 
Giunta regionale Lagorio. il 
problema principale non sa
rebbe quello del governo (ad 
esso dovrebbero pensare so
prattutto le forze maggiori-
ritar-e nel paese), bensì quel
lo di ricostruire la forza 
del PSI. 

Le quest iteli inerenti la 
crisi rconomica hanno tro
vato riscontro nell'intervento 
del rappresentante della di
rezione nazionale Signorile 
• un po' meno de! dibattito). 
mentre una certa attenz :one 
e s'a;a dedirata ai problemi 
del> au tonome locali. I! con
gresso ha riconfermato :! giu
ri.zio sostanzialmente positi
vo i g:à contenuto nella rela
zione del segretario Ferrac
ci » sul'a co'.'aborazione fra 
lo forze di sin.stra che gui
dano la Regione, il comune 
d: F.renze e gii Enti loca!:. 
anche se è stata sottolineata 
l'esiecnza di una maag.ore m: 
z.ativa del PSI. che costitui-
.-ca un p :ù preciso punto di 
riferimento per chi opera 
nelle giunte (Leone ha ma
li testato un certo disagio per 
-.". funzionamento della de'.e-
jaz.one socialista alla Regio
n e . E' stata avvertita an
che l'esigenza di un confron
to sul modello di sviluppo 
reziona'e e sullo stesso «pro
getto Firenze»; temi su cui 
il compagno Ventura, ne! re
care ;". saluto del PCI, aveva 
manifestato la p.ena dispo-
n b-.'.ità: per una verifica da 
'..ÌT^. con .e forze pol.tiche e 
.-oc.ali onde far uscire la 
e tta e la regione dalle crisi 
oconom.cne e sociale. 

Si e accennato, al congres
s i . ancÌK- al.o stato deile au
tonomie .oca .. «g.a indicato 
r.r..'intervento del sindaco 
con.p.tgno Gabbaggani» con 
r.fer.mrnii. a nostro avviso. 
'.O.Ì pc-ri.r.ent: ad un pre
sunto allentamento de'.I'mi-
/.ativa da par:e del nostro 
pìr t . to che. a. contrario, è 
a.-.o de. proi.««on>t.. nelì'am-
b.;o cel.'Alici, delle regioni 
e nel parlamento, per li ri
lancio dei ruolo deci; enti 
locai, e la sconfitta dei'.e 
tendenze ccntralistiche Infi
ne : problemi .ntern: d: 
ioaduz-.one di partito, del ri
fiuto dei « cond.z.onamenti 
extern: » e ne ne deformano 
l'.mmazine. dei rapporti non 
dei tutto agevoli fra le com
ponenti d: maggioranza e 
della collocazione della lista 
di Colzi (offerte disponibili 
tà alla compartecipazione ne 
sono stare fatte), hanno co
stituito n.ot:vo d; ampio di
battito. 

Un'immagine dell'incidente sull'autostrada Firenze-Siena dove hanno trovalo la morie 3 persom 
i 
l 
t 

! Drammatico incidente sulla Firenze-Siena 
i 

! Renault contro un camion 
Intera famiglia distrutta 

Padre, madre e figlia travolti dal carico di legname rovesciatosi sulla loro corsia 
Due giovani muoiono in uno scontro a Camaiore: si recavano al carnevale di Viareggio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 7 

Tre morti e due lenti so 
no il ti.tgico bilancio di uno 
spaventoso incidente avvenu

to stamani .-,ulla super.-trada 
Firenze-Siena. Una intera la-
miglia. padre, madre e tiiiia. 
è fatata distrutta. L'auto rul
lìi quale viaggiavano è stata 
distrutta. L'auto sulla quale 

viaggiavano e stata schiacciata 
dal rimorchio di un autotre
no carico di legname che ha 
letteralmente seppellito lo vet
tura. 

Le vittime sono Sergio Giu
seppe Turchi, di 53 anni, abi
tante a Poiigibonsi in via ca
duti del lavoro 1, la moglie 
Ornella Gra/zi. di 48 anni e 
la ligh.t Meli di 21 anni. La 
sciagura provocata secondo i 
primi accertamenti della po
lizia -stradale da un co'po 
di sonno dei conducente del-
l'autotieno. Severino Spessot-
to. 24 anni, residente a Co-
dogne m via Ariosto, è avve
nuta \er.-.o le ti. L'autotreno 
proveniva da Firenze diretto 
verso Siena. All'altezza del 
30 chilometro, il pesante au
toveicolo. ha -.bandato pauro
samente. Il conducente Spes-
sotto svegliai e-, i di sopras
salto ha sterza'o cercando di 
riportare sulla corsia Io au
tomezzo. ma l'autotreno si è 
ribaltato e il rimorchio capo
volgendosi è finito sulla cor-
Ma opposta prourio mentre 
sopraggiungeva una Renault 
con a bordo la sventurata 
famiglia. Una Citroen ciie se
guiva l'autotreno, urtava nel 
rimorchio e il conducente è 
rimasto leggermente ferito (8 
giorni). 

Scattato l'allarme, sul posto 
accorrevano pattuglie della 
~.— j — i — -. . . . . . . . . « • „ - . , - a . « s*ŵ  
M l t l V l a l C «: < I I I H / I I . C - , . ( ; U» .,-LK^ 

corso. I corpi dei tre occu
panti della Renaul* venivano 
estratti e trasportati all'Ospe
dale di PoL'gibonsi ma duran
te il tragitto padre, madre e 
figlia cessavano di vivere 

Nell'incidente anche il ca
mionista ha riportato legge
re contusioni (3 giorni).. 

Un'altra sc-.aeura d i e è co 
stata la vita a due giovani 
è avvenuta a Camaiore. Ange-
Io Pellegrini e Antonio Cor-
voddu. entrambi di 2) anni. 

-1 recavano al carnevale di Via
reggio. quando in località San 
Rocco, sulla provinciale Luc
ca Camaiore. si sono schian

tati contro un p :atano. Sull'au
to una Wolkv.-.igen. si trova
vano anche Carla Pedonesi. 
Paola Giampaoli e Monica 
Rmdi Tutte e tre di 17 an
ni Quando -*>no arrivati i soc
corritori per i due Giovani 
non cera p.ù niente da fa- ; 
re Le ragazze trasportate al- j 
l'ospedale di Camaiore vmt- j 
•.ano ricoverate con nro^noM I 

rii-ervata Paola Giamnàoli. con > 
.— - ~ i J I i n _ : n — . ~ ; ì l n ^ i 

òa Rindi e Carla Pedone./:, i 

SPETTACOLI DI NAPOLI 

g. s. 

m. I. 

Da oggi 
conferenza 

d'ateneo 
a Salerno 

SALERNO. 7 
Nel pieno del vivace dibat

tito in corso all'interno delle 
università sulla proposta di 
riforma recentemente pre
sentata dal ministro Malfatti . 
avrà inizio, domani mattina 
nel salone dei Marmi del Mu
nicipio, la conferenza d'Ate
neo dell'università di Saler
no. 

I lavori, che affronteranno 
questioni di rilievo nell'at
tuale situazione con il contri
buto di tutte le componenti 
operanti all'interno dell'uni
versità. saranno aperti, alle 
ore 9.30. dalla relazione in. 
troduttiva del rettore dell'A
teneo di Salerno (20.000 i-
scritti) professor Cilento. Al
le ore 11, avrà inizio quindi 
la discussione generale. 

I lavori riprenderanno nel 
pomeriggio, alle 15 30 nell'Au
la Magna della facoltà di 
Giurisprudenza in via Pru
dente e in serata verranno e-
letta le commistioni di stu
dio nelle quali saranno rap
presentati docenti e non do
centi. organismi dell'universi
tà. esponenti dei partiti po
litici democratici ed enti in
teressati. I lavori prosegui
ranno fino a mercoledì 10 feb
braio. 

TEATRI 
CILEA (Vis San Domenico • C. 

Europa Tel 6SS 8 4 8 ) 
Pascariello e Francesca da Ri
mini di A. Po l lo , eoa A. G . J I -
<re (Ore 21 ,15 ) 

D U L M I L A ( l e i i ' j a 0 7 4 | 
Dalie ore 12- O" cumparc 'e 
lazzulctto. 

S A N t A K L U t C I O ( V i * ban Patqua 
le a Ch.al» Tel 40S O00I 
Ore 2 1 - concerti di Carmelo Sc:-
p'i.io e de. = Ventotene » 

M A K b H b K l l A (Ciaiieri* umuerto I 
Dalie ore 16.30 in poi spettacoli 
di >tnp tesse 

P O L I I b A M A I l e i 4 0 1 6 4 3 ) 
Ma c'è papà, di Peppmo e TÌ-
t n a De Filippo, con L. De Fi-
1 i v o . 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I Tel 41S 0 2 9 ) 
Domani alle IS .n turno C. 
Andrea Chenicr. 

SAN l E K u i N < t » U O E.T. I . (Tele
fono 444 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 21 ,15 . la 
compagnia li cerchio presenta
li La gatta Cenerentola » di R. 
De Simone 

<>ANNA22AKO 
Slcsera aile 17.30 e 2 1 . 3 0 , la 
comuagnia Conii^D A.essi-De Vico 
presenta: Scarpe roppie • cere-
velie line di G. Di Maio. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

to, 12 ) Riposo 
AKCI .U IbP LA PIETRA (V ia Le 

Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte te sera dalle ore 
18 elle ore 24 

ARCI R IONE ALTO ( 3 ' traversa 
Mariano Sammola) Riposo 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P. ia 
Attore Vitale) 
O.jni giorno dalle ore 19 elle 
ore 22 proiezioni di liims o 
p i o * * tci i - ' ì i i e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
20 alle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
Rposo 

ARCI TORRE DEL GRECO 
R toso 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

Oggi alle 17 e al.e 20 .30 . 
(Riposo) 

C I N t l f c L A ALTRO ( V i * Port'Alba 
n. 30) 
La linea generale d S M E r.-
slc .1 

EMUAbST (Via K Oc Mura - Ta-
leiono 377 0 4 6 ) 
« Complesso di colpa » 

M A X I M U M (Vis Eiena. 19 • Te
lefono 68? 114 ) 
Led Zeppelin 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415 .371) 
L'inquilino del terzo piano 

NUOVO (Via Monfct*i»*r>o. 16 
Tel 412 .410) 
Rasseg-ta à:' c'n»T>a i ta 'ano. 
Per te antiche scale 

SPOl i l N t L i u B t v . » M. Ruta 
n 5 al Vomero) 
kome eravamo u ruile...-,. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Palslello, 3 5 - Sta
dio Collana - Tel. 377 0 5 7 ) 
Quelle strane occasioni, con N. 
Ma".!redi - SA ( V M 18) 

ACACIA iV ia I •tantino. 12 • Ta> 
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

ALCTONE (V ia Lomonaco, 3 - Tf> 
telono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Suspiria 

AMBASCIATORI ( V i * Crispi, 33 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Gli ait imi fuochi, con R. De 
Niro - DR ( V M 1 4 ) 

ARLECCHINO IV ia Alabardieri 70 
Tel. 416 7 3 1 ) 
L'invasione dei ragni giganti, 
con S Ha'e - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 41 S 3 6 1 ) 
La battaglia di Midway 

AUSONIA (V ia R. Cavare Tesa
rono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
L'invasione dei ragni giganti, 
co- B. Ha.e - DR 

CORSO (Corso Meridionale Ta> 
Itfono 339 9 1 1 ) 
I padroni della c i t t ì 

DELLE PALME (V.coie Vetreria 
Tel. 4 ) 8 . 1 3 4 ) 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manlredi - SA ( V M 18) 

EXCELSIOR (V ia Milano Tele-
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Cassandra Crossing, con R Har
ris - A 

F I A M M A (Via C. Poe rio 46 Te
lefono 4 1 6 9 8 8 ) 
Pubertà, co i A. And'cws - S 
( V M 13) 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 
Tel 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Chissà se lo (arci ancora, con 
C Deneuve - S 

F I O R E N T I N I (Via R. tracco. 9 
Tel. 3 1 0 4 8 3 ) 
Cassandra Crossing, di R Harris 

M E T R O P O L i l A N (Via Oliala T » 
lelono 418 8 8 0 ) 
I I cinico, l ' intime e il violento 

O D E O N (Piarra Piedigrotia. 12 
Tel. «88 360) 
King Kong, con J. Langt • A 

I IOXY (Via Tarsia T 343 .1491 
Quelle strane occasioni, ccn 
fsi. Manfredi - SA ( V M 16) 

SANTA LUCIA (Via S. Luci*. 59 
le i 415 572) 
Conoscenza carnale, con J. Mi-
cholson - DR ( V M l i ! ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 • Te-
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La seggrclaria privala di mio 
padre, con M. R Omaggio 
S ( V M 14) 

A D R I A N O (Via Monteoliveto, 12 
Tel 313 005) 
L'ultima follia di Mei llrool.t 
C 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi 
tale Tel. 616 .303) 
Spogliamoci così senza pudor, 
con 1, Dorellì - C ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377 583) 
Le seminaristc. con P Tedesco -
C ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel 224 764) 
Quel corpo di donna 

A R I S I O N (Via Moi. jnrn. 37 • Te-
lelono 377 352) 
I l maratoneta, con D. Hotlman -
G 

A V I O N (Viale degli Astronauti. 
Colli Aminei • Tel 7 4 1 9 2 6 4 ) 
CheycKiie, con M . Dante - A 

B t K N i m ( V i i Bernini. 113 le-
lelono 377 109) 
L'ultima follia, t j n M B ool:s -
C 

CORALLO (Piazza G B Vico le-
lelono 444 800 ) 
Sturmlruppen. con R. Poize-.;? 
SA 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te-
lelono 377 527 ) 
La pietra che scotta, co i G Se 
cpi - 5<\ 

EDEN (Via G. S^ifelice • Tele-
Iona 322.774) 
Al piacere di rivederla, con U 
Torma;;. - G ( V M 18) 

EUKUl 'A ( V i * Nicola Hocco. 49 
Tel 293 423) 
L'ullima follia, con M Brooks -
C 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te 
lelono 291 309 ) 
S3I3 A • L'inlcrno dei mongoli 
S?'-i B - La spacconata 

M I G N O N (Vi» Armindo Diaz - Te-
i r in -c 324 8 9 3 ) 
Quel corpo di donna 

PLA2A (Vis Kcibafcer. 7 - Tele 
fono 370 519 ) 
La segretaria privata di mio pa 
dre. zoi M R. O i u j j O - 5 
( V M 14) 

ROYAL (Via Roma. 3S3 • Tele-
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Sturmtruppcn, con R. Pozze!" D 
SA 

T I I A N U S (Corso Novara. 37 - Te
lefono 2 6 8 122) 
Sturmtruppcn, con R. P o z z f ' j 
SA 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martuccl, 6 3 - T-

lefono 6 8 0 2 6 6 ) 
Salon Kitty. co i J. Thul.n - DP 
( V M 13) 

À M C K I C M 1 San Martino • T e -
rono 248 9 8 2 ) 
Lingua d'a.-qenlo. con C. V! 
l j- i - S ,'VVS 13) 

A S I O R I A IS»lit» tarsia - Tllfr 
tono 343 7 2 2 ) 
Italia a mano armata, con M 
Merl i - DR ( V M 14) 

ASTRA (Via Mczzocannone. 109 
Tel 321 9S4) 
Bocche cucite 

SELIS 
La commessa, con F B e l i c i . -
C ( V M 18) 

A 3 (V ia Vittorio Veneto - Mia-
no Tel 7 4 0 6 0 4S ) 
Emanuelfe e Sansade 

AZALEA (Via Comune. 33 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Inibition, cs i C Ecccara - S 
( V M 18) 

SELLIMI (Via Belimi - Teleto
no 341 222 ) 
Keoma. co i F. Nero - A 

8 0 L I V 4 R (Via B Caracciolo. 2 
Tei 342 552 ) 
La (uria selvaggia di Bruca La* 
terrorizza ancora l'Orienta 

CAPI IOL ( V i * M i m t . n o Tele
fono 143 4 6 9 ) 
Diabolicamente Letizia 

CASANOVA 1 Corto Garibaldi 330 
Tel 2 0 0 4 ( 1 ) 
La bestia, con W . Ba-o.vczyfc -
SA ' V M 1S) 

COLOSSLO iGa' I tna Umberto Te
lefono 416 3 3 4 ) 
Conoscenza carnale di una nin
fomane 

O O f O i A V O R O P 1 (Via dei Chio
stro Tel 321 3 3 9 ) 
L'ambizioso, con J. D: Cifiro -
DR ( V M 18) 

H A L N A P O L I (Via Tasso. 169 
Tei 6 S S 4 4 4 ) 
Snoopy cane contestatore - DA 

LA f E N L A - V i * N J O I I 4fln»no 
n JS I t i »F1 17 » l l 
Giochi erotici di una lamiglia 
per bene, ccn D. O Br.e-i - DR 
( V M 1S) 

P ICHNOI «Via A. C De Meis SS 
Tri 756.78 0 2 ) 
Ch ulO 

V A L E N I I N O (Via Risorgimento 
Tel 767 85 5 8 ) 
Tra squali, tigre e desperitfeax, 
con C. Wo!dt - A ( V M 1 4 ) 
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